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ASSOCIAZIONI

Compresi i Rendiconti UficiaE del
Parlamento : Tda la im
BOMA ...............f...... 11 21 40
Per tutto il Regno ...... 13 25 48

Solo Oformale, senza i Rendiconti:
ROMA ....................... 9 17 32
Per tutto il Regno ....... 10 10 88

Estero, aumento speso di posta.
Un numero separato in Roma, es>

tesimi 10, per tutto il Begno cente-
simi Is.
Un numero arretrato costa il doppio.
I.e Associssioni decorrono dal 1• del

mate,

usaTT FICIALE
DEL REGNO D'ITALIA

INSERZlONI

lamanzi glailslarl, eeni, 28. ogni
altro avvisonent.80pirÊÍNOŒ$$40 GANS
o spasiedi lined.

ATWERTEMZE.

I.e Associssioni e le Insersioni si ri-
cevono:
Li Roma alla Amadmistrastoms ael

alorääle, windati'Archetto, a•àt t
In Firenze alla Tipograna Ereit

Betta, via del Castellaccio, n•12; /
InT4ximog illá híídesimaTipo

via adllaCotta A'Aþpello, n. 22. ..

Nelle Provincie del Regno ed
sterbagli WIRei þestaH.

PARTE UFFICIALE
Il N. 327 (Serie secoinfa) della Raccolta e/)!-

ciale datk &ggi e dei decreti del Regne contiene il
seguente decreto:

VITTORIO EKANUELE II
FER GRASIA BI DIG $ PER 10IáxTA DRI.f.A Nizl0NE

RE D'ITALIA
Veduta la Pihnta organica degli impiegati e

dei serventi della Regia Università di Siena,
approvatacondecreto Reale del 28 giugno 1866,
n. 3017,
Sulla proposizione del Nostro Ministro So-
tario di Stato per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È approvata la Pianta orga-

nica degli impiegati della Segreteria, dei bidelli
e dei serventi della R. Universita di Siena, an-
nessa alpresente decreto e firmata d'ordineNo-

gro dal predetto Ministro per la Pubblica Istru.
zione.

Ordiniamo che ilpresente decreto,munito del
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uf-
ficiale delle leggi e deidecreti del Regno d'Italia,
mandando ai chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Firenze, addl 20 giugno 1871.

VITTORIO EMANUELE
C. CORRENTI.

PIANTA ORGAN1cA degli impiegati, dei />idelli e i

dei eereenti della Segreteria della R gia Uni-
eersità di $iena.
1 econano. . . . . .

L. 2,000
1 ............ >1,000
1 ............. » 900
l'Bidello............. » 800
2' Bidello

. . . . . . . . . . . . . » 600

Totale
. . .

L. 5,800
Firenze, 20 giugno 1871.

Visto d'ordine di S. M.
11Ænistro JeMa PuôNies Istrusione

C. CORRENTI.

Il N. 343 (Serie seconda) della Raccolta aff.
ciale delle kggi e dei decreti del Regno contiene
il seguente decreto:

VITTORIO EHANUELE II

m exista m me a m votoni nat.t.I nzien
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Consiglio dei Ministri, No-
stro liinistro Segretario di Stato per gli Affari
deB'Interno,
Viets id Leggein data 20 marzo 1èÔ&, allo•

gatd A |
Viste1ë delibefatiotli del Odesiglio counmäle

di Piane deltog, in dats 1ã gednsio e at ot-
tobre ig10, relative AI traderimentõ de1Ín sidè
del Comune nella frazionedi Šnn fîene eklo in
Valle diSambio;
Vista 18 deliinitatione ènisées dal Condiglio

pìotÍnålaÌd af Bölpó in sedhilbl niihd 1877,
coerekleiddni ampostodalfattled16 118, n. 1,
ÉcÏla sucÈíaf,a Leáir
Abbiamo deurëtato e decretismo:
Articolo unice. U Comand di Pianò del Vo-

glie, nelld Pro½ncis di Bolog. è autorizzato
à frdgerirn là sede ateniciþale nelle fradotik di
Aasidnedetto ift VsHe diBAmbio,

lia diäidaûdo chiúngie úlietti di ässervatie e
di farló õS6ÑrfBr0.
Dato a Firenze a&Íi 6 1uglio 181L

Vif1'ORIO EMANUELE
O. Lanza.

whm......mas

APPENDIOE

GIOVAlul Pilikki
IL ÝECCÏÍlÓ CÃÍËÌÖÊÌËÈE
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(Continuasione --Ýeði n. 205ý

CAPTFOLo IV.

Sul für di notté il enratodi Bard stava nella
sua sala, accanto ad un camino con una gran
cippii sporgente dal muro, adraísto su tm seg-
giolone di vacchettacongrosse borchio d'ottone.
Leggera la Ganzetta di Genova; un foglietto di
piccolo formato, tutto devoto (e non poteva es-
eere skronenti), tutto devoto al governo Ê
Carlo Felice. Come era ben naturale, parlava
dei casi di Napoli in modo tutt'altro che be-
nevolo ai liberali; e il curato, il quale per non
far torto al suo abito divideva pienamente le
ides M giornale, lo le6geva con attenzione
troneandosolo tratto tratto la letturaper attir-
zare il fuoco colle molle.
La sua Maria donna che aveva passata l'età

sinodate come vogliono le discipline, venne ad

Proprieta letteraria.

S. M. nella recorrensa della festa nazionale
dello Statuto si è degnata di fare le segN€NlÑ pr0-
mozioni e nomine nel suo OrdineEquestre emili-
tare dei Ss. Alauricio e Lassaro:
Sulla proposta del Guardasigilli Ninistro Se-

gretariodi Stato per gh affari di Ørazia e Giu-
stizia e dei Culti con decreto in data 19 giugno:

A comzoendifDEi:
Larussa commend. Ignatio, consigliere della

Corte di cassazione di Napoli:
Ferreri commend. Giuseppe, direttore gene-

rale nel Ministero di Ørtzla è Gitistizia e dei
Culti.

Ad tifBziali:
Ravot cav. Emanuele, sostituto procuratore

generale presso la Corte d'appello di Cagliari;
Allamandola cav. Vincenzo, consigliere della

Corte d'appello di Torino.
A cavalieri:

Barci Ermenegildo, consigliere della Corte di
appello di Trani;
Feroce Giovanni, id. id ;
Giorgieri Giuseppe, id. di Firenze;
Franchi Bartolomeo, id. di Luc¢a;
Ferratoli Pietro, sostituto procuratore gene-

rale presso la sezione di Corte d'appello di Pe-
rugla;
Berti Giovanni, presidente del tribunale civile

e correzionale di Reggio Emilis;
Barbieri Bartolomep, id. di Bogotaro;
Pedoja Emilio, id. di Pontreteoli;
Renier Laigi, procuratore del Re id. di Ur

bino;
Risi Antonio, id. id. di Ascoli Piceno;
Bellavita Antonio, id. id. di Crema;
Quintavallé Luigi, id, id, di Castiglione delle

Stiviere;
Pavese Giovanni, id. id. di Sondrio
Afã..irm Giovanni, id. id. di Busto Arsizio;
Lenzini Luigi, id. id, di Parnllo;
Cerio Nicola, id. id. di Cassino;
BelloriniAchille, presidente id, di-Salò;
FerragutiMassinnliano, id. id. di Fermo p
Uanelli Antonio, id. id. di Monsa;
Allocchio Serafino, id. id. di Busto Arsizio;
Tagliabue Vivenzio, vicepresidente id. di Mi.

lano;
Cardone Ðomenico, id. Id. id.

Elenco di disposizioni nel personale giudiziaa
nio fatte con decreto Reale 20 giugne 1871.
Piccinini Pietro, vicecancelliere nella pretora

di Amandola, tramatato al 1• toondamento di
Perugia;
Pinns Antonio Fránceseo, id. di itiri, id. di

el Piras Battista, id. di Otafd; id. di
Odrossind Mauro, id. di Santadi, id. diOg
SolinesLuigi, id. di id. di Siintidi
Pleado Fråndéseo, id. di id di

Gógrild;
Vistds6 Antonid ; al dismiieellerig nonda

nátó vloediti6elliéte tdetira di Siiharis;
Pintóf-ZëddaAnfdtdd, id..,-id. di8edilo:
Tlieãe&Gidhépþe Mibb6td, i&, id, di Finfecola;
Zitaddda Videytio, id., fd. 81 hitti.

Cecourelli Trajano, ' 4el trilm
ail6 di commetaio di lua, nøminato
cand611iere della pretura di his;
PetrelliGiuseppea compiaspeodi strAleis presee

la Odtte d'appen* di Tranidsk vicacan¢olliere
aggiunto þresso la stente C6rta d'appello di

ineetulo, cance1Íiera della
turaidi Arettay frauintatty alla ptstaisdi Gum
gliano;
Stella Pietro, id, di Bella, i& di.Forents i
Ottomaño Domenico, id, di Forenza, id. di

Bellat .
.

CiralliLeopoldesvioecancelliere delle pretora
di Solop adò. di Paisli·
Ði Rtsbo Gius pjle, id. Âi Ì'aáuli, id.Âi Šolo.

Imen;

Longo For di Bajano, id. della 2•
protura urbana à
Rende Umile, o, nominato can-

eelliere dellapretoradi ;
Damiani Nicolo, 14, di Cablonia, id. di Ra-

maces; o

Cundo Alfonso, id. dfgaverna, chiamato a
reggere la cancelleria della pggtara di San Gio-
vanm m Flore
Montuori Ottavio, sostÃniosegretarioaggiun-

to presso la Cortè d'appelle di Catanzaro, Id. di
segretatio della Regis pìoburs presso il tribu-
nale di Nienstio; 4
Rossi Francesco, reggente la cancelleria della

pretura diSavelli, tramatatoin tale qualithalla
pretura di Arena; 2

Greco Francesco, com distralciopresso
il tribunale di C minato sostituto

is M aggiunto al generalepresso

Conte
, vicecancelliere alla 2' þtetura

urbana di id, di Napoli;
Trivellini già •-H • a di nretura, id,

cancelliere della tura la del higlio;
Guidotti Pie là ààb BBeria della

pretura d'Isola idllocaio in aspetta-
tiva per motivi di salute;
Soleti Federico, ceBiere sleessato

tribunale civile e criininsle Roma, conoesto a
riposo in seguito a sua domands·
GardiniErmanno, vicecaåcellim al tribunale

civile e cortezionale di d'Emilia, id.

Elenco didisposizioni nel sonale giudisiario
fatte con decreti del 5 higlio:1871:
l'aparo Antonio, conedre nel comune di

Lamur &pensato dall carica in 50gBiiO ËÅ

Bansulone Òíoyanni, id.idi nana, id.;
Madenso Salvatore id.
Mariani Giu pe. Id.;

- di Vittoria, id.;
Urasco don Giovan Pertengo, id;
Re Giuseppe, id, di Mombello Lago

d.;
Giovanni, id. di Carago, id.;

Alvino Pasquale, ida di Camini, id. da ulte-
riore servmo;
Dorrucci Giosafatte, id, di Pacentro, id.;
D'Aroma Antonio, id, di Roccadimezzo, id.
Landolfi Nicola, id. di Castelfranci, id.
Martignone C id. di inno Nissa, id.
Gerundo mg e

di Villa Santa Lucia, ;
Alviro Frandesdo, gia concillstore nel co-

inune di Gifone, rinominito e6Acillatate neÌ
äomühe medesinio; *

Insaždá
'

, hominato conòiliitòre nel
cöniurië di
Cátlitsi ia. di lááféhut,

Eirigo miehel , i di Agrial a
Ëerrarl Gjacmfo, få. diSan Àquino;
falarico Francesco, (d. di ,

Alvar Ferdinando, id. di

to04 ÍJ. di Vitto oi
Tarcíeni ' id. di Per ,

Lamoníca di o·

' ' Ile id. diMc&hico,
' ud id. di Østfgslo;
Agostino, di Borgomaro;

Pellegrino Francesco, id. di Valle San Seba-
stiano;
Bruni Francesco, id. di Aurig;
Pettesi Verano, id, di Peccioh;
De Sanctis Camino, id. di Bassi;
Reggiori Paolo, id. di Atombello Lago Mag-

grore;
Galbiati Giuseppe, id. di Carugo;
Gemelli Stefano, id. di Gottro;
Jannibelli Vincenzo, nominato vicepretore nel

ui di ViBa Santa Lucia;
Faccia Venanzio, nominato conciliatoró nel

comune di Pacentro;
Adiormino Luigi, id. di Cammarata;
Mirabile Michele, id, di Menfi;
Palumbo Michele, id. di Casteltermini;
Mileto Giuseppe, id. di Nicotera;
De Cardone Antonino, id. diMorano Calibro;
Sadarny Vîneenzo, id. di Mongland;
Bruni Videenso, id. di Dasä;
paiondi Nicols, Id. di Majera;
Martire Filomeno, id. di Pedace;
Farraci Francesco, id. di Malvägna;
Bottaro Nicola, id. di Rocca Valdina;
Crisafalli Francesco, id, di Haeci
Leonardis Giuseppe, id. dí San Piero lion-

forte;
Brovelli Pietro, giå conciliatore nel comdhe

di Ráneo, nuovamente nominatoconciliatorenel
coinanemedesimo;
Mainardi Teoßlo, id. di Polverigi, id.;
Fausti Felice, id. di Cesella, id.;
Bonafalce Antonio, id. di Colli, id.

Elenco di disposizioni fatte nel peramaládai
r.otai cora decreti 3 luglio 1871 :

ValvoFelice, notaio aNoto, traalocato a Poz-
sallo;
Sofia Luigi, id. a Pozzallo, id a Noto;
Ravagha avv. Pietro, id. a Consolice, dispen-

sato dall'uflicio di notaio à seguitó a sua do-
manda ·

PratÌdott. Gaetano, id. nella ptetura di Piá-
nello Val Tidone, traslocato a Pacenza;
Buscaglia dott. Ernesto, id. id. di Agassano,

id. nella pretura di Borgonnovo;
Troccoh Cesare, id. a Bano, id. nel comune

di Arnara:
Gainotti dott. Priamo, id. frella pretata di

S. Pancrazio Parmense, nominato notaio per
territorio del tribunale civile e cortezionale di

rŸarËii dãsEliitiinio, is. Lannanno, was-
locato a Vicenza ;
Martorelli Francesco, candidato notaio, no-

ininato notaio a Mon
Tavallini Virginio, I esons;
Mirani Fortunato, id , id. a Zavattarello ;
CdudentinoBènedetto, id., id, a Mistrettà ;
Florens Andres, id., id. a Mistretta;
Meneghino ear. dott. Basilio, id., id. a Ca-

misano:

Artico·
Bdkiti Bénedotfh, id., iÆ k Ofåtvárf ;
Cainil Cehart, id., id. 8 Sitigna;
Piazzi dott. AgostindErmenegildo, id.; abili-

fato aB'esercisio del notaristo in gpfdense
del Generale Archivio notarile di Reggio Emilia
con residenzaa•Vetto;
Cießf IticciartÌo, nofalo di regíto límitato al

Lmune di Marciano, autorizzato ad todd6 eseicizid Rdígrilè il dömtM di add
Chiúde fèrmi It fêtidours d

Gingemt Gidgeppigdoidio A Briga, o
diMes¾ trasfodato a Bauso ;
fargani Cesa, dott, Antonio, con R. decreto

12 febbraio 1871 nominata notaio a Belluno

htro é mCa g
Talere

Giokgio Pratidea d, 18. 2 dþiile 1811 Sih-
t'Alngeld di Brölô id., id. 18. dì festite ifdsi «
Frigatie Giuseppe; it. 8 ottoore 1870 id di

Bransi id., id. ida di tre mesi;

Lupacchini Antonio, id. 19 detto id. a Vissd,
id. id. di un mese;
Bardini Frycescó, id. 22 alaggia (Sto10. di

regito limitato af comuni di Pieve Sant Sta-
fano, Caprese e Badia Tedaldt con residenza a
Pieve Santo Stefano indi conR.decreto 21 mag-
glo 1871 dichiarato decaduto,è nuovamenteno-
minato notaio di rogito limitato ai detti comuni
colla stessa

' °

a a Pievé Santo Stefano;
3fagnelli centãlliere con ro.

gito limitato agli atti rii èd iscritto nelfal-
bo dei notai aspiranti ardondario dell'antici
ruota di Firenze, nominato notaio di número
pel circondario del tribunale civile e correzio-
nale di Firenze con residenza in F
Ëuccioni Guido, notaio con rogito fo al

comune di Afontespertoli 44 iscritt6
dei notai aspiranti pel ciroondsrio det
di Fifenze, Id. id. con residenza a i.

catanellia Ga a3 Se o Emnda bli

relativtalreclutainentddelPéserói ob o à
le seguenti rettincazioni:
All'att. 1•, nunk. 4, óvedice: « Queifi velod-

tari non sono emonerati di avere un obbligo di
leva ecc. » deve dire invece: « Questi tolontati
non sono esonerati da verun obbligo di leva, »
Nell'art. ¿•, ove dice: « ma in tg caso hanno

l'obbligo di detvire in feniýo di irra finö al
m ento delPanno 35', devo é· « dellian.

DIRE2IONA GENERALE DËI TEIÆCRAFI.
Afrise.

Col 1•luglio 1871 va in vigora lanuova farifag
te corrispondense telegraßehe nelrinterno delloStato
apprörsta do114 legge 18Agostè 1870, n. 5821.
las taase sono quellenotatenel siignente gibspetto:

It servizio nell'interno donecitta chefaanora e
scritto ad un datonumero dilocalifh, a datare dal1f
Idir116 atadetió sark este o a tutté le localith done
sfald ovedelsteutneideeregrm.¢ë.niseve.
NuBAb innsystoper qdsnio rignaids i telegraanni

renoomahdati, e eteBi som avvisodi
Iprimi continuemano a pagare B deBa tama

oplinaria, cioòan telegramma di 15 raccomem-

Bak sitassert Ille i.
rev ravusaa riessïnia.es, alls& del a

ma singgiungerà quells diun telegrammst nampliee,
cioò lire 1.
Nulla pure è innovato per riguardo al recapita dei

telegrammi per espresso, per poeta, eiaf rilascio deBe
opid, nonchb ikk la tandik'ione del(elegramud Afreiti
aB'estero, 14Nedoitfiraém dd desire fúgolafa ii-

annunciargli che un signore cÍdadeva del sÏgnor
etrato,
- A qaMors? selsmo 4hekti eos voce fra

la meraviglia e il disgusto.
- Vuoi proprio pailure con lei.
- VedgssythtLMk, svetsosservato clie pei.

sona sis?
- Signor sL Mi pare un signoredärvéto.
Fsielo testar servito.

L'Austmetalb äts il camerier6 fidatodel conte
di Vincent. Entrando fece un gkaude inohino.
- Signor enratò, diede, petdanisälsdaturbo

a quíst'oh.... saa la dš lei Bontà, la di les ci-
rità...
- S'accognadi. Con chi ho l'onote,diparlère?
- Sono mandste dalP illastrissimo siglior

conte di Vincent.
- Oh! s'aceemodi, 'prego. Come sta 11llu-

strissinsä signor conte?
-Bene, grazie. ali ha ihaaricátedipreseh-

tarle i suoi rispetti.
- Oh troppa degnazione 1 In che posso ser-

vire il signorconte?
-- Avendo sentito chenelis parrocchia da lei

costsats carità smainatrata è achaduta éna
grave scingara.....
- Por tropikk.. du poveo cieco..... una pa

vera famiglia rovinata.
- Il signor conte pregherebbe lei, signor cu-

cato, di faz pervenire a ‡aeBa povera istdigliã

un pÍccolo snesÍálo e un piccolifiñolfo di vesti
e dibiaenheriik
- Che entità stigisita! Che animanobile! Die

gliene tenderk merito. E anche a lei ohe si èvo-
lateprendere finoomodo di vunire sin que sw.

Io li ringrazio a worse mio e a slotse di quei
povWetti..., ma anch'essi, bei così placerà al-
Fillustrissimo signor conte, voiranno a com-

piere il loro dovere. .

Il etnieriere trasse dal taichinodelpsaciotto
ifn piccolo rŒ8þOÏO di scudi e le diede si curato,
diceddogliche gli gbiti e la hiancheria erano
nell'anticamera. Nè la Maria, alla richiesta del
padtong Jiotàportarlg nel aalot¡gino, tanto ne

era grave il peso.
- R signor conte, proseguiva i) cameriere,

chiederebbe per favoredi non essereñonlinato...
« vorrebbe now si sapesse esser stato lui...
- Oibò, oibò, interruppe S enrato, devopo

sapere qual fu la nobile manodi cai si è sortita
la Provvidenza per alleviare la loro disgrazia!
È un'opera troppo bella, troppo ondrog
troppo santa quella che fa il signor conto, per-
chè sia celata. E poi, è bene abe questa gente
eonosca come i sqplors quel signonene essa non
amano, meritano mvece nspetto, amore, riçono-
scenza .... E in questi tempi ancor pië ... Nó.....
dica al signor conte.... che, se non è proptiöper
disabbidire n'suoi voleri....., ciò ch'io non mfð
rdhis.... tai lasci dire il suo riverito noiñe... . e

la belFopera che ha fatto.

Ïl cameriere non insíò maggiormente, e dopo
qualche altra parolar tulla enrità del enrato,
suBe grande stisia ele faceva di lui a sua pa-
drbde, di aeooshiatò e fornò a Verres; ed il c&-
rate fattosi dare il bastone ed il ee'gpello ascì
per feegrsi dalle famiglia del cieco.
Is notte dell'infortunio era essa state fas

colta in aaba di una parente della Ostering 6

provveduta deReeene piis neeessario dalla on-

rita dei comþaessai. Giovatmi ci tiera œndotto
A malinenore; e non futóno che il pensidró dei

figli, le premure kaHa Caterinal, le esortazioni
del cutateche finalmente lo vinsero.
In quant& a Giacotant si erasubita dato d'at-

torno per salvare qdel póco cheavevano rispaw•
miato le fiamme; poco che andará assottiglian-
dosi ogni momento, poichè quelli stendi che lo

avevano aiutate inutilmente d spegnere il fuoco,
aún si facevano poi scrupolo di portarsi a casa
i titzi, le assi, o quanto loro poteva tornare
utile.
Chi più di tutti mostrava sentire la grande

aventura toccata era la Caterina, la quale ve-

devasi niancare in ogni ora del giorno uno di

(dégli oggetti, uno di quelli utensili che dia so-
lita ildoperate, la quale vedevaspogliata la sua

Lisa di quella biancheriä ehe da gran tempo le

Ÿenivá allestendo, per un giorno desiderato e

intravveduto con compiacenza e con accora-

mento; le quale veders tolte al suo poveto Gio-

vanni, in età avanzata, fin tutte quelle piccole
agintade; ets i risþarmi e le cure àssidae di
molti anni le avevano permesso di procurargli;
e il suo piccolvNapoleone gettito ena piccino
nellapiù unds miseria? e trovarsi a càried di
una famiglia che non era la sna, qua'adò da
statssolitsprestarelad altrol di casa ptopria
quantadi ses perwng?; e trovarsi dalla quieta
vitod'ima famiglig iegolata e regoltta da la e

con qualcosa piis del necessario, gettats mella
disperatanadità, nella oscurità e desolazione di
un s'vvenire spoglio di tuffo fuorchkdi Joforf 6
di patintenti ? t Povera Caterina quantò ragioni
per piangeref . . E dover sofocare quelt pianto
che ad ogni tratto volevaproromperet E dovere
incoraggiare il marito, dover attenuáraagli oc-
ohi suoi lá disgrazis, mentre la sentiva edsì dio-
peritamente nel cuore i
La desolata famiglia, quando il curato entrò,

stava raccolta e muta intorno al focolare; il
buon prete lá salutò col suo solito:
- Il Signore vi benedica.
La Caterina si alzò, gli mosse incontro, gli

baciò la mano e gliela bagnò di pianto, dicendo
sottovoce:
- Signor carato, lo consoli lui; lo calmi....

perdhè dice di quelle parole.... oh il Signore gli
perdonerà.... perchè la è stata una troppo grave
disgrazia!....
H caráto, nel ritrarre la mano fra la niodestia
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condo le norme delle convenzioniinternazionali, come
si praticato finora.
In viltà ilella stÀssa legge sovracitata cessano, a

far tempo dal 1*luglio, tutte le riduzioni di tassa fin
qui neoordate dallaDirezione Generale dei telegrafi.
Firenze, 30 giugno 1871.

PARTE NON UFFICIALE
VABIET1

Ineendio del « VIIIem III..,

Nella notte dal 19 al 20 maggio il Willem 111,
piroscafo postale della Compagnia di naviga-
zione olandese, il quale per la prima volta reca-
vasi alle Indie Orientali, divenne subitamente
preda delle fiamme, all'uscire dal canale della
Manica. Fortunatamente i passeggieri e l'equi-
paggio poterono essere salvati.
Ecco iparticolari di questo disastro, quali fu-

rono comunicati ai proprii fratelli, dimoranti a
Ginevra, da un passeggiero, la signora...., che
era di ritorno a Giava con suo marito e con la

bambina saa liglia. Togliamo questi particolari
dal Journal de Genère:
« Lunedi, 15 maggio, noi ci recammo a Nieu-

vedres (porto dell'Olanday sul Willem 111. La

nostra partenza da questo porto non segul che
il giovedi, 18, all'un'ora. Potemmo conoscere

chenò il navilio, nè l'equipaggio erano pronti
al lungo viaggio. Cionondimeno, ilprimo giorno
e la prima notte trascorsero senza inquietudini,
e nêl venerdì un tempo superbo c'era propizio;
tatto era calma, e dopo il pranzo ci radnun===
nella sala, gli uni per far concerti musicali, al·
tri per lavorare e leggere. Quindi io era andata
a porre mia figlia a letto e me ne ritornai poco
dopo nella sala.

« Nulla vi era che ci mettesse sospetto i
checcheSaia in quella quieta serata,
« Erano circa le ore dieci della sera allor-

quando ad un tratto ci venne udito un gran ty-
multo colle grida: li[goco!ilfuoco!- Salviamo
la postra bambina! - fu il nostro primo.ggido,
Ci 6Ï8BCiammO neÎÎS Cameretta, e mentre 10 to-

glieve la mia fanciullina al quieto suo riposo
per vestitla frettolosamente, mio maritocorreva
a informarsi del fatto. Attorno a me non si udi-
vano che grida di spavento, emesse da donne e

da ragazzi. Dopo qualche istante miomarito ri-
tornaya annunciandoci che vi era la speranza
di spegnere il fuoco, e ci arrecava in pari tempo
parecchie cinture di salvataggio, che ci con-
venne svitare, gonfiare, richiudere e mettercele
attorno al corpo , apparecchi che ben lunghi ci
apparvero in questo frangente.

« hiiomaritoebbeancora il tempodiaprireuna
valigia e di prendervi una parte del suo danaro.
Allora si udiva ancora avanzarsi 14 macchina,
la qualdOSa davaqualche speranza; ma, quando
lg udii fermarsi ad un tratto, euna voce gridare:
a Ecco ilWillem111fermato perpempre! » com-

gresi che tuttoera perduto.Quale istante!Quale
unpressione1 Impossibile a descriverli!
e17el momento incui eravamo per islanciarci

sul ponte a fin di salvarci nelle lancie, una ma-

dre, co'anoi.guattro figlinonvestiti, Tenne aget-
tyrsi tra le nostre braccia gridando: « Salvateci!
6alvate imieiglit non abbandenateci! » Con-

vpone aiutaré questa famiglia a preparare le
cinture di salyainggte e ad adattersele alla per-
sona. A tribordo si cereava di far scendere una

lapeia, ma, pur troppo, era impossibile metterla
al mare. Noi .corriamo a sinistra, di gove ci si
gridava: e Eéco unalancia per le donne e pei
lambini. » Ciapriamo con dallicoltà un passag-
gio nella calca. A Fernando (2019 marito) riuscì
di entrarvi come aiuto. Immediatamente la lan-

glasi perchšgogni npoveger-

rogavamo uni gli i: « Non qi
forse poi tutti? » Procurarono di metterela
lancia al mare, ma nella generale confusionenon
si enrarone.di man(enerla in yqagqsizione oriz-
zontale, talmente che ad ogni 949744995W:§¾9
l'esimmità si abbanava sull'acque, ch'esa già
tocosta, e noi appunto eravamo in gue) 4mnto.
Ancora una scossa, eravamo perdutil Fortuna-
tameritesi a)zavano voci che disperatamenin-

Ã:Jq: « À ate sull'41tro it i Qgglle
grida ebbero il desiderato risultamento,
a Finalmente la lancia fumy4galla.agn-

co del bastimento incendiato, il fumo del quale
ci soffocava. Simultaneamente, cinque altri ca-
notti pieni di passeggeri venivano lanciati al
mare. Le 354 persone, che si trovarano a bordo
del Willem111, furono in tal maniera imbarcate,
compreso il capitano, con alcuni marinari che
erano rimasti a bordo sul navilio, e che furono
salvati solamente più tardi.

« I sei canotti si allontanarono: si sperava di
incontrare un vascello e di toccar terra. Erano
le undici della sera, la notte era magnifica, cal-
mo il mare e brillante di stelle il firmameuto.
Cogli occhi rivolti perso un cielo cosi bello, indi-
rizzai a Dio le mie fervide preghiere, orasuppli-
candolodi salvarci,oraalmeno diaccordare alla
nostra bambina una morte pronta, e di rimiirci
tuttiin cielo col mio figlio Willy e cogli altri no-
stri diletti congiunti. A voi tutti ho mandato i
miei saluti di commiato, pensai a mio figlio pri-
mogenito, rimasto in Olanda, e che stavaper di-
venire orfano; pensai al vostro rammarico e a

quello de'nostri congiunti superstiti. Tuttociò
mi si aggirava nell'animo.

« Era cosi debole, nelle condizioni in cui ci
trovavamo,lasperanzadiessersalvati,cheiopre-
gava Dio di riceserci tutti tre nel soggiorno dei
beati, anzichè di salvare le nostre vite. Ecco
quelloche rendeva cotanto improbabile lanostra
salvezza: anzi tutto, la terra più vicina, l'isola
di Wight, era lontana 20 miglia, (circa sette le-
ghe); nonunvascello in vista e (circostanza ter-
ribile) nel canottoentrava l'acqua, rapidissima-
mente, tanto che già eravamo nell'acquafino alle
ginocchia!11 nostro stato rendevani atrope! Ci
si gettarono secchip per ipvuotare ilbattello;ciò
fatto, si riuscìa scoprire il foro pel qqale l acqua
entrava. Le donne diedero i loro fazzoletti per
otturarlo, e Fernando ebbe a coricarsi disteso
nel fondo della barca permantenerlo chiuso. Da
ciò pendeva la nostra vita. Noi restammo in
tal sjtnazione per un tempo assai lungo nella
viciganza del navilio in fiamme, e avevamo due
rematori soltanto per far muovere la nostra pe-
sante e fragile barca. Di quando in quando una
quantità di petardi cadevano su di nol (eran se-

gnali d'angustia, che venivano lanciati dal Wil-
lem III), e noi eravamo eziandio in pericolo di
venire un'altra volta incendiati: « Mio Dio non
vi è in vista nessun naviglio? » Questa era la
domanda che ci facevamo scambievolmente.
« Finalmente, all'un'ora e mezzo della notte,

si alzò il grido: «Un vascello in vista! » Allorã
qualche speranza ravvivò gli animi nostri, e i
rematori si afaticarono a remigare verso quella
parte. Il navilio segnalato, e al quale finalmente
ci riuscì di arrivare, era unascialuppa dipilota.
Gran Dio! Quale istante! Già vi si trovavano
altri passeggieri del Wil em 111. Essi, chinatisi
fuori della scialuppa, issarono a bordo le donne
e i fanciulli. Un tale signor Ruys prese la mia
Lilly, quindi me stessa. Fernan¢o mi seguì , ed
eccocMalvi! Me gli gettai piangente al collo, e
voi ben capirete guali espressioni digratitudine
mi siano sgorgatedal cuore, trovandomi a bordo
col marito e colla piccola figlia.

I e Ignoro il nome dei tre bravi inglesi che si
trovavano allora sulla Mary, e chici hanno sal-
vato dalla morte, ma li benelirò dyrante tutta
la mig vita l
« Quantunque allora (erano le due ore dopo

mezzanotte) noi avessimo ogni ragione di spe-
rare che avremmo toccato lä terra, tuttavia do-
dici are t,erribili ancora ci asyttavano. Per l'ec-
cessiva strettezza della seialuppa, le donne e i
fanciulli vennero indssi nel fóndo della (tiva,
dove sjayamo pigsgacc a guipa di aringŠe
entro il barile, se4igi da un lato 9 22 440'pltro.
Impossibile muoversi! H 1mátella fortemente
barcóllava; tutti i miei icini erano in preda al

gecoþip,;iee una bambinaza eravaino sple immuni
dal dimáge.Salpaitá6linominieranotutti
alla rinfD68, 70( la laaggior.parte senza abiti e
tremanti dal freddo. Alla mattina, sulle sei ore,
non te,não io piik resiátere,miarrampicaisille
ginocÑhia dellÀ donde if dei MaciulÌf ammu^c'-
chianin gefyÏ,c t‡p p i salire
sul pop ,per rggngeyp igyagy; g iggle,
cop4graqüp serpyesg, upp gypyg pagi fggte
udire la sua voce dal boccapor,to, come facevano
tutti i suoi compagni per fianimare lè propríe

di febbre. (flidgta allora la mia ylly a una

hambinaia,y cal vicino ay sul ponte.
a Sper approdare bentosto a Po°rt-

smouth; e! bonaccia perfetta, non il
menomo y talutgnte che restammo m

questo de stato fmo alle ore due pome-
ridiane. All ehe, tya le acelamazioni sim-
patiche della popolazione di Portsmouth, po-
temmo scendere a terra, e ritrovammo gli altri
passeggieri del Willem III, i quali, di noi più
fortunati, erano stati raccolti a bordo di battelli
inglesi e francesi, ed erano già arrivati a Port
smouth alle ore dieci del mattino, dopo un

pronto e felice viaggio.
• Tutti i 354 passeggieri el'equipaggio erano

salvati. Sia lodato Iddio!.....
« Questo naufragio è un vero disastro per

tutti coloro che si trovavano a bordo del Wit-
lem III. Vi perdemmo tutti gli oggetti nostri
e, quel che è maggior danno, vi perdemmo una
quantitâ di ricordi preziosi, di lettere, ecc. Per
la Società di navigazione la perdita è altresi

considerevolissima; il vËscello gortò via con sè
grandi valori, oltre a 100,000 fiorini (210,000
lire) in numerario appartenenti al governo.

« Generalmente si crede che il fuoco si era
appreso ai depositi di carbone, di cui vierauna
straordinaria quantità a bordo, e che probabil-
mente si era infiammato pel fregamento unita-
mente a un poco di umidità. Ad ogni modo
il servizio del battello era difettoso; le trombe
idrauliche non servivano, le lancie nonpotevano
dare i segnali d'allarme, e l'equipaggio, non
avendo ancora fatto alcun servizio su quel
bastimentonaoyo, non ne aveva l'abitudine. •

NOTIZIE VARIE
Il 27 di questo mese mod imprgvvisamente

a Desenzano B commendr Ïommaso Gar, diret-
tore degli archivi di Venezia e presidente dello
Istituto veneto.
Ad esprimere il loroprofondo dolore per tanta

perdita toccata alla patria ed alle scienze, il
vicedirettore e glihopiegati dell'Archivio trasmi-
sero alla Gazzetta di Venezia la seguente comu-
mcazione:

e Venezia, li 28 luglio.
« Nel sentimento dellapiùprofondaamarezza,

annunziamo la láirté inopmatamente avvenuta
ieri in Desenzaio dell'iBustre Tommaso Gar,
direttore del nostro Archivio generale.
« L'Italia penlò il patriota distinto, l'alto

scienziato, l'uomo sommamente buono ed in-
tegro.

a Ad altri l'afficio di favellarne diffusamente
e condegnamente.

• 13 VicedireMorsdelFArchivio generale
e gN inspiepali. »

11 segretario dell'Istituto dal canto suo dira-
mò la seguente circolare:
Ai chiarissimi signori membridel II. Tatituto

veneto.
« Tommaso Gar, nome che vale assai più dei

titoli ond'era gièrgmentã frepto 'il upstro
amatissimo collega e reti anta , 11 dóttisarme

3 anni, a Desenzano ,
giuniori a na da úti

So in Germania, dov'era diportol.
« or sapevate, egregi signon, clie una maa-

nabile malattia condurle repeptiruun nie
al sepolcro; sape io, nellä sperånza 'di
essermi'ingannatp náila tià¾a ¢el
morbo, da me enginigforis ävea ,

finita un'adunanza Istituto, my cato l'älino
scorso il parere de'

'

evoli medici che vi
assistevano; sap no

,.
co ta

sollecitudine, es illústre e
tutti fatalmente il n nel inio °

e nel mio pro
'

nel fondõ~delf añi not balenava 11

s'applicano ai smgoli casi, e tale i¢ea lo
rezzava ," piscendolmidelPilInsorsa 6alma
avvicendavasi cõDe s'ocessioni singinošè, é non
sapendo indurmi a âed e che avrei perdato
irreparabilmente n , nel quale al rAro
saperë eranósuperiiitiTinéfabile bo"akilddg.
licata coscienza; versale in Idfþ-
mirava, e io a aveãTon1(quo-
tidiani ritro Tóndalmiii e-

rini e nelle do dini
aNiiMero delle ine doti e

intensità del mio Voi, ill
che udiste le atië sulla ra

germanicadelseëoki ( äugli ti
mtorno le biblioteëhe presso di

l'Archivio di Venezia, sugli Archivii da Stato, su-
gli ufficiiprincipali deRa libertà nello Stato, sulla
straydi S. Burtolomeo eco., e Pultimo intorno al
Je[uato membro deßTatituto, Agostino segredo (2),
esposte colla sincera modestia, colla gradevole
voce, col nobile e grazioso portamento che lo
rendevano accetto a quautianche la prima volta
gli si avvicinavano; voi ben sapete quale grave

perdita abbia oggi fatta la nostra istituzione.
• A mettere in evidenza che la sventura di

essa è sventura di Yenezia e d'Italia, io do fine
a queste disadorne parole, dettate in mezzo alle
lagrime, aggiungendo una sua comunicazione
che gli ho chiesta,nel marzo 1868,quandol'Isti-
tuto lo elesse suo membro effettivo, e doveva ac-
compagnare a Sua Maestä la presa delibera-
zione colle notiziedella letteraria e civile di lui
vita.

« Il membro e agretario delPhiiÊNÊ©
« G. Naus. •

« Nacqui in Trento il 22 febbraio 1808 di
Martino Gar e di Domenica Rubini.
« Feci i miei grimi studii nel Ginnasio eLiceo

di quella città, mai passai all'Università di Pa-
dova.

« Nel 1835 mi recai a Vienna per impararvi
la lingua e la letteratura tedesca, ed esaminare
i manoscritti che si conservano nella Biblioteca
imperiale, particolarmente i Codici già appar-
tenuti al Doge Foscarini, dei quali, nel 1841,
stabilitomi in Firenze, pubblicai il catalogo in-
sieme con altri scritti inediti di quel dottissuno
venessano.

a lvi continuai a prendere parte alla compi
lazione dell'Archielo storico italiano, fondato da
G. P. Viessieux,, fino ai primi mesi del 1847, in
cui venni eletto bibliotecario dell'Università di
Padova.

« NeR'aprile del 1848 il Governo nazionaledi
Venezia m'inviò a rappresentarlo a Parigi, indi
in Toscana, fino al ridadere del Veneto sotto il
Governo austriaco, il quale, dimessomi dall'uffi-
cio di bibliotecario deR'Università padovana, mi
confinò nella mia piccola patria, col divieto di
oltrepassarne le mura.
« Il municipio di essa mi aflidò la direzione

della Biblioteca e del Museo comunale, ed ivi
dal 1850 al 1860 pubblicai sette volumi di ma-
teriali per la storia trentina.
« Nel 1862 chiesi ed ottenni lo svincolo dalla

sudditanza austriaca, e mi recai a Milano, dove
fui nominato rettore del Regio convitto nazio-
nale di Porta Nuova.

« L'anno dopo fui trasferito a Napoli in qua-
lità dibibliotecario di quella R. Università de-
gli studii.
s Il di 28 marzo 1867 fu segnata da Sua Mae-

Sti 18 mia DOmiBS BÎ þOsto di direttore delfAr-
chivio Generale, che occup tuttavia. »
Segue l'elenco delle prmeipali opere pubbli-

cate dal comm. Gar, che era anche aggregato a
parecchie Società letterarie e séientifiche di
Francia, nonchè alle Accademie delle scienze di
Vienna e Monaco ed alPIstituto archeologico di
Berlinor

- If. Accademaa d'Agricoltura in Tonno. --
Nell'adunanza del 7 giugno p. p. la R. Accade-
mio d'Agricoltura in Torino ha nominato il suo
Consiglio d'amministrazione il quale risultòcom-
posto come segne: Presidente marchese DiSam-
boy; Vicepresidente commend. Sobrero; Segreta-
rioprotCavaBero ; Regretarioaggiunto cav.Gras;
Bibliotecario prof. Caner; Direttore dell orto spe-
rimentale delés Grocetta car. Delponte; Vicadi-
rettore dello stesso orto avv. Arcozzi Masino; Con-
servatore delig collezioni car. Marcellino Roda;
T4sorierg-econome dott. LuigiMosca; Atem6ri or-
dinarii aanmnti camm. Alessandro Sella e cav.
Amedeo Vasco. NeBa stessa aan=•==• la Presi-
denza annunziò che il Ministro d'Agricoltura,
Industria e Commercio, in un colla parteospa-
zione 4'apprevazione del regolamento dell'Acca-
demia per parte del Governo, aveva impartiti
Sli ordmi necessarii à tênisse pagata la
somma di li.re (Oy g.. pyrantg fis-
sata all'Accademiacon aecreto 10 e 1870.
In seguito a tale EmWeiisione l'
ánamme'ilelibeiò che at eindelisero pubblica-
mente le a vivlà testiniomanze terso 11 prefato

provincië, now thalandia laat occasioneper ilimo-
strare Pamoro ähenotre per lainediesma,
In altta adunanza, teimta il giorno 16 di gia-

gno, PAccademikhi udit¢la lettura di due im-
portanti lavori l'uno del sociogro[.Del te in-
torno iillé -economiche e ýartico nte

ife flkltrJdel'socio«do. Ghigliiihimu;
gli uccelli insettivori esugli insetti parassiti. En-
trambtqueikilavõriviimero dall'Accademia
provati per la itainpa neWoi atuialilscui
blicazione si sta ripaghando.La conclusione,
quale-il Ghigliani giunge nen'aci:ennaio suo la-
voro, merita di essere qui riportata. Stretta iã
brÏsvi tiralini~eslig idona cost: Gli inaefti paras-
siti e gli accelli insettivori cercano il vitto prun-

e se l'agricoltura abbisogna d'una scelta fra in-
setti utili da conservarsi e nocivi da distrugger-
si, la faccia lui, e non si culli più oltre nella lu-
singa di ottenere un valida aiuto da qualsiasi
legge sulla caccia.
Nella medesima adunanza del 16 giugno l'Ac-

cademia, af line di contribuire nella misurade'suoi
mezzi al buon esito delle due flere di frutti e le-
gumi e del bestiame da tenersi nel prossimo au-
tunno in Torino per enra del Municipio e della
Società orto-agricola del Piemonte, in occasione
dell'inaugurazione del traforo delle Alpi Cozie,
ha pure deliberato di concedere uncertonumero
di medaglie d'argento e dibronzo agli espositori
che ne saranno giudicatimeritevoli.Questa deli-
berazione venne già notificata con lettera d'uffi-
cio sia all'onorevole sig. Sindaco di Torino, sia
al benemerito Presidente della detta Società.

D Syretario: A. avano.

- Il Monitore delle strade firrate riferisce che
il Consiglio comunale di Venezia, nella tornata
del 19 corrente, ha concesso l'area per la collo-
cazione del monuménto Paleocapa nella località
a tal uopo prescelta dalla Giunta esecutiva nel
campo di S. Angelo.
E prof. Terrari sta modellando in grande la

statua, che dovràessere compiuta neilgrimi mesi
del 1873.
A Torino trovasi già a posto il piedestallo

nella piazzetta di S. Quintino, ed il monumento
sarascoperto in occasione delle feste clie si fä-
ranno per l'attivazione del traforo del Cinisio.
L'esimio letterato conte Giovanni Cittadella, se-
natoredel Regno, intimo amico del Paleocapa
e membro della Giunta esecutiva di Venezia,
pronuncierà il discorso inaugurale.
- Il giornale La Spezia fa sapere che il 20

corrente i lavori di avanzamento nella gälleria
diBiassa erano giunti a metri l465 dau'imbocco
Est ed a metri 1010 dall'imbocco Ovest. Perchè
la galleria sia compiuta non rimangono più da
perforare che 1296 metri.
- Il Commercio di Genova del 27 annunzia

che il 15 corrente, a Savona, furono varati due
bastimentigrossa portata.
- La Perseveranzapubblica iparticolari che

seguono intorno alla conexione da vasi viani
e dialtri simili onnettí facenti fede dell antichis-
sima civiltà deghlucas legata dal nobile Ales-
sandro Litta-Modignani, mesi or sono, alla Bi-
blioteca Ambrosiana.
Questa raccoltascrive il foglio milanese, riem-

pie ora , nella maggior sala della Pinacoteca
Ambrosiana, due scañaletti, perocchè se i pezzi
onde si compone non sono in piccol numero,
pressochè un centocinquanta, non sono in com-

plesso di molto volume. Quelli di ceramica, o
più comunemente di argilla cotta, costituiscono
il numero maggiore, anzi il soverchiante, per
dare il carattere alla raccolta. La forma dei vasi
è quella altre volte avvertita, e di cui evidente è
la parentela con quelli dell'Ellade e delfAsia
minore, sebbene alquanto meno ricercata nei
contorni: ejpe¼ò vi si schierano davanti anfore,
crateri, idrie, enocoi, ritoni, ariballi, patere,
ciatte, orci; sono, poi, in generale, pià gli an-
sati, che quelli privi di anse, e non pochi ne
hanno quattro, come parecchie idrie, gunä che
fossero destinate ad essere recate per una fu-
nicella, ad armacollo; e in questi, come in molti
altri vassoi, balza allosguardo la mancanza del-
l'anello terminale del fondo, per cui torna im-
possibile il man i ritti, o nescono trabal-
lanti come un ' chinese. Si direbbe cote¢a
una delle caratteri àhe delÏa vásériaprayiána,
quantunque più di questa siä alicofã t¡nella déi
vasi doppi e quadrupli comunicati tra läro a
guisa at due o quattro lobi uniti al ventre e

congiunti al collo, di modo che per questi l'e-
quilitmio voluto à perfetto. Ed altra caratteri-
stica è qqella dei vast a imbuto, per lo
ià armomca e sonaati secondo taluni

dëll'animalè a appnato que-
ne costituiscono la liarte più mera-

vigliosa e degna di studio. In essi prevale priá-
cipalmente la nota forma dell'egiziano canopo;
poi, _quella di patere, di vasi ovoidali, a lungo
mamco, di fiale, ecc. Non a dillicile credere che
. ."o (1ilini egh"Altrialfohlinede-
doli e dei vasi .

Fra gli ultimi sono le
rme le più belle, él tali da vindere la

purezza deivâsí di eSamo. E sinoti
essere dessi aporati al disco orizzontale
quelli di Grecia, ma modellati a mano;

possiede lacollestone dicuiparliãmõi lfa àiibbis
a più degni d'attenzione sono quelli che
sentano l'intera ligara umaha.:Uno ce n'
un venti o venticinque centimetri, che si
l'eñigie d'un Incas. Accoccolato a terra, coipiedi

e la cotapiacenza, susurròÆ'orecchio dellapo-
Tora donna:
.-,La Provvidenza c'è, Caterina.
Poi si recòvicino al cieco, che si ara purasso

alzatoda sedere, e soggiunse:
-Giovanni....Tengoadarri unshuonanuora.
,B fiero vecchio non fece atto e non disse par
rela. La Caterina e la famigliuola di fecero at-
torno al prete, il quale continuò:
-11ßignore c'ä per tuttidaxtem-a c'è pei

tribolati sopratut‡o. Non appens si è saputa la
vostra disgrazia che si è pensato addieggerir-
wela.... a ripararla.... che dico, pensato? provvi-
sto. E proprio or ora c'è stato dame un signore
mandato da un altro signorone, ma proprio di
quei dellacostola, come si suol dire, il quale in-
dovinate mo cosa m'ha portato? Questo bel m-
spolodiscudi pervoi altri.... e un sacco di bian-
cherie, che la Maria non è stata buona neppure
a reggere! Eh? Questa la si chiama Provvi.
denza, sì o no?
s Ecosì dicendo lasciò cadere in uuuto della
Caterina il bataffoletto di scudi; la buona
donna colle lagrune agh occhi nprese la mano
del carato per baciarla. 11 curato la ritrasse
commosso, Giovanni sospiró cupo e si sedette
senza dar segno di «;tgradimento.
Allora il prete con voce di affettuoso rimpro-

sero, dopo aver fatto renno nihi t aterma che si
togliesse di 14 e i 6gh di se

- Giovanni, percha fate cosi? Perchè state
sempre così cupie crocioso? La fa una grave
disgrazia, è vero; ma volete renderla più dolo-
rOGa a quella povera Caterina, la quale non ha
piû che il vostro amore equello della famiglia?
R Signore ha voluto così, iniocaro.Egli vi niiva
date quelle poche ricchezze, egli ve le tolse.....
sia fatta la sua volontal Quello che vi tolse con
una mano, ve lo rendera a mille doppi colPal-
tra. Intantoaccettatea:iò che vi dàoggiloa è
un gran segno della sua bontà questo?
Il cieco non rispose e il curato continuä:
- Giovanni- mi fu detto clie asiate qualche

parola amara a chi vi ha oferta la sua povera
essa, ma perchè? .

E vecchio non fiatò. -

Il buon prete allora prese nelle sue mani la
mano destra del eleco e gliela accarezzó, strin-
gendola di tratto in tratto, quando, cioè, s'ac-
corgeva dal tremito che le sue parole lo commo-
vevano.

- Giovaimi, rispondetenn. Cosa vi La mai
fatto la Caterina per trattarla così? Cosa iti
hanno fatto i vostripoveri figliuoli, infelici come
voi? E il Signore.... perchè le vostre.parole af-
feudono anclie il Signore, il quale non può vo-
lere e non wole che il nostro beme, e il Signore,
mio caro, non si deve e non sipuò che benedire...
Egli non vuole che il nostro bene...
- Col torliermi tutto? solamò il vecchiò con

accento risoluto

- Sì: egli che vi ha data la vita, egli che ve

la può ioglíere..... eglf iiþiiò dare ben altre ric-
ch6sze che queste poc¾e terrene che avete pã-
datet Ma anche di questi poveri beni non ye ne

rende oggi stesso uni parte?
- I inlei pochi beid zion erano la carità di

nessuno... erano mieit me li ero procuraticon le
mie mam.....

- E il Signore ha foluto mostrarvi che an-
che quelli che esegaiste esservi procurati da
voi...

. erano un suodono. Ora, mirate la bonta

- Non voglio nulla da nessuno, io I sclamò
quasi con ira quell'infelice.
-- Pensate ai vostri figli, alla Caterinä.. ..
- Non voglio null da nessuno, io I tornä a

sclamare Giõvanni, lavoreremo, lavorerä.... Ghi
è, domandò poi älzando fieramente il capo, chi
è che le ha dato quel denaro V

- Un gran signore:il quale non voleva nep-
pure che si sapesse il áno nome.
- Chi è ? replicò 31 cicca, insospettito da

questa circostanza.
"
- Non lo conosceta sicure ; non è di Bard,

non è di quÏ
- È il conte di Viipeát? grulo il vecc);io,pl-

zandosi quasi di scatto.
- Proprio lui, rispose il prete maravigliato ,

ma ben lontano dal dubitare quanta santa ra-

gione averm Gios anni di alterarsi in quel modo.

- Caterina , urlò il cieco, Caterina..porta
qua quei danari i Non voglio nulla i nulla ! Ah
l'infame!

. ., s.

- Ma Gidvanni, ma,Giovanni, seguitava a

dire il curato accarenandogli le mani, palpan-
dogli le spalle. Ma quello raggiva sempra:
- Oh l'infame , non voglio nulla..... No, -mo !

Dica a colui che io.... sebbene allo stremodi
tutto, non accatterò mai-mail Caterina, porta
quaqueirdanarib se --r, a-w -

u,

- Oh Signor benedetto 1 sclamò anche la
donna accoržendo. NaGiovanni cosa fate.?
E diede in singhiozzi.
La Lisa, Napoleone accorsi colla madre, si

misero intorno al povero uomo, piangendo e

ehiamandolo a nome.

11 curato continuava con voce severa :

- Ohibò , ohibò!....un uomo della vostra
età.... un padre:di famiglia, faredi queste scene!
Dare di questi scandali ! Ma avete perduto il
giudizio V Ë così, e in questo modo che si accol-
gono i favori dellaProvvidenza? E volete che
che il Signore vi aiuti? Vergogna!
Il pombro cieco stringeva le pugnaele maecelle

e talvolta prendeva il capo della sua Lisa e lo
serrava sul cuore, baciandolo, accarezzandolo e
dicendo
- Povera la mia Lisa, povera la mia figliuo-

la! Elei, signor curato,leichemirimprovera.....
oh se sapesse !

Ma qui Giovanni non ÿotè reggereall'accora-
mento, si sedette; ifvisifra liliiiiii e
dieg in uno geg io di gianto.
- JØi ihop, om dg la Caterina.
- Maa o,vo il c'urato ;

Il cieco andò,g4a g'gigrno colle mani

tremantisinchè trovòla mano del curato; la
strinse, litif ò a sé, corde votesse che gli si fa-
cesse vicing a nggytessggyp coll'altra mano
allontanò la Lisa¡ e quando s' accorse che il

prete gli era ben ficino, susurrò:
- H contedìYincent insidia la miaíigliuola.
- Egli!
- Ah, le dirò tutto, signor enrata:.. Renda

quei denari...: Nonyòglioadlá, imlla!
La' Öätärina consegnando il batà¾oletto ag.

gmnse:
- L'ha, dunque, ingannata anche lei, signor

curato!
- Ï)avvero? E Signore gli perdoni, non lo

avrei mai credutol Ah quanti cattivi ci sono a
questo mondo!
E il cieco, sottovoce e troncando spessotil par-

lare, raccontò tutto quello che sapeva di quella
triste istoria.

(Condnua)
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davanti che gli spuntano appenadalla lunga ve- pel venturo anno scolastico 1871-72 saranno siglio direttivo della Scuola inviati alle Univer- di Baviera a trasferirsi al castello di Berg, at-
ste, colle braccia raccolte at fianchi e le mani ri- messi a concorso i seguenti posti: sità principah delRegno- , tuale residenza di S M.
taalmente sporgentiin atto di reggereunalanga Posti gratuiti di convittori (Facoltà di filoso- 25. Negli esami di greep e latino si permette I
ciarpa.È inutile.ricordare che la testa, per la fia e filologia) n. 4; l'uso dei dizionari.

,
I diari uñiciali delle provincie d'Austria pub-

sua misura prevalente, è sproporzionata al cor- Posti con sussidio (Scienze fisico-matemati- 26. Coloro chearesserò già fatto pitt anni uni blicano un articolo che biasima il contegno ostile
po. Se non che da ciò maggiormente ne escono che) n. 3; versitarii e volessero entrare nel corrispondente
spiccati i suoi lineamenti, le parti robuste, I t Posti con sussidio (Scianae naturali) n. 2 ; anno normalistico, possono farne domanda alla alla Germania, serbato da alcuni giornali au-
bocca modellata a sdegno, il naso aquilino, l'oc- Posti apagamento (Filosofia efilologia) n. 10 ; Direzione, che invierà loro un programma spe- striaci che si mostrano favorevoli al ministero
chio largo, sbarrato, grifagno, un tipo insomma Posti senza sussidio (Scienze fisico-matema- ciale di esami· Ilohenwart; e in pari tempo respinge con viva-
pronunciatissimo di intelligegza e di forza; dip- tiche) n. 4 ; E retfore Exmeo Brm.
piit, la compagine ossea e il moto d'ana razza Posti senza sussidio (Scienze naturali) n. 2. cità l'accusa che farebbe risalire al governo la
che ha toccato l'apogeo della civiltà. In questa Per norma dei concorrenti si annette qui un CONSIGLIO PROVINCIALE SCOLASTICO responsabilità del contegno di pretesi suoi or-
ligura, così espressiva, vengono ad aggiungersi estratto del Regolamento della Scuola. Dr BAsuacATA gani,i colori; però, soliil bianco ed il rosso natur e BAreuere: Emmeo Barn. Ayylse di concorse,della terra ond'è composta: pure, anche

h Estratto dalRegolamento deBa R. Scuola Il 25 di agosto ¡i. v. sarà aperto in Potenza Nel giorno 13 è incominciato a Pietroburgo
1 to s in

ne on c
normale supesáre di Pisa. Pesame di concorso pel godimento di un posto il processo di Netchajeff. Questo processo è di-

umano, e di ornare le vesti e gli accessori, l'in. I La Scuola normale superiore in Pisa ha semigratuito governativovacante m questo Con- venuto una causa celebre per le sue dimensioni.
tervento d'un senso d'armoma che è retaggio per oggetto di abilitare alPufficio di professore vitto Nazionale Salvator Rosa.

L'accusa ha classificato gli accusati in dodici
d popoloprovato da lungo allemanifestanoni ne

sa d smioni: da o r tt o serie. Il numero degli accusati ð di ottantaaette.
- da a) Lettere e fdosofia, tuna, dagere i diritti di cittadinanza,tdijaver È noto che si tratta di una vasta cospirazione

œ ,
zae s

¿¡ b) Scienze fisico-matematiche e naturali. compiuti gli studi elementari, di non oltrepu~ che provocava, or fanno due anni, disordini tra
cui sarebbe forza r conoscerelararitàe ilpregio partengono alla pru glial convit. 11 poca de il d oÊgQ gli studenti dell'Accademiadimedicinadell'Uni-

ti a g et c .A• Ogni anno un hdecreto Ministeriale deter. condotta. AWalelsæþnlo pd tare al versita di PietroburgoedelPIstituto tecnologico.
li stanno d'accanto. In generale, tutto quello mma il numero degli alanni convittori a posto Rettore dell'Istituto, non pm t lgrorno 15 Il principale accusato, Sergei-Netchajef, ett

i n A min e parta pr adco
g m q ento, numero detto mæese i en Bocumen

ria mano con professore in una scuola religiosa di Pietrobur-

ano accentato e ancor caratteristico den'e- sidio. dichiafazionedella classedi st o che frequento go. L'accusa aferma alttesi di avere ecuperto
giziano. È, poi, eingolaÛincontrarvi ripetuta õ• La retta per gli alunni convittori a paga- nel corso dell'anno; una sezione del comitato rivoluzionario interna-
la mase co sicula dello zanni moderno; e mento e di lire italiane 80 al mese, durante i 2• La.fede legal niscita sionaledi Ginevra, fondata da Netchajef a Mo-

eghLantro o èmammesso a far parte della Scuola Gi t m er eon ' u sea. Gli accusati sono quasi tutti stad6nti; vi
pesce, ecc. senza esame- da cui proviene sono pure alcuni ufliciali, impiegati Ello Stato
Tutti questi esemplari, raccolti presso Th. 7• I posti gratuiti nel convitto, e i postidi ag- 4• Un attestato autentico degli studi fatti; e qualcuno appartenente all'ordinedella nobilta.

1>rosiana, non tolgono dinotarrianche lediverse gregato con sussidio, n danno a coloro che rie- 5° L'attestato di vaoeinazione o soferto va Il processo a pubblico.argille di cui facevano uso i Pernviani: la nera, scono nughon negli esaan. inolo, di esser sano e acevrod'informità schifose
che tiene molta analogia con quella dei vasi e- 8•Tatti gli alunm della Scuola normale se- o stimate ap iccaticee; Da Costantinopolijsi annunzia che il principetruschi, preferita pei grandirecipienti: la rossa, gnono regolarmente i corsi universitarii; hanno 6•Una die nedella Giantamanicipale fratello dell' del M
pasta fmissima per gli oggetti pmãelicatie pre. nell'interno della Scuola esercizi gratici e le- sulla rofessione paterna, sul numero e sulla Maley Ahmed, imperatore a-

idesi: la bianca, una specie di gres, di cui vedesi zioni aggiunte, fatte dai professori mterni della delle persone che compongono la fami- rocco, à giunto nella capitale don'impero otto-
gratto specialmente partito per coppe cilindri. Scuola o dai professori universitani.

, sulla somma che hitamitrlin paga a titolo mano, di ritorno dalla Mecca, dove era andato
che, abbondantidi minutfarzigogoli, tanto che 9• Coloro clie sono ammessi a pagamento o di contribuzione, accertata mediante dichiata-

Fu ricerato dal sultano insi reputerebbero imitazioni moderne delle canne senza aussidio, possono nel seguente anno con- zione dell'agente delle tBS60, BRI gatrim0BiO
da barra alemanne. Poi, an'infuori della cerami- correre pel posto gratuito o pel sussidio. che il padre, la madre e lp stesso candidatopos. in modo assai distinto.

ca, una mascheretta mitrata,amuleto regale per 10. Gh esami si fanno nella grima quindicina siede. La salute del granvisir è migliorata di molto,
certo, scolpito da anagiada, faa i serpentiniuna di novembre nelle umversità prmcapali del .Gli esami di concorso saranno scrittied orali· tantochè già si occupa degli affari più impor-delle pietre cristalline le pià ribelli alla puhtu. Regno•

.

Gli esami iscritto consistono in una com-
ú, quivi raggiunta, invece,perguisa da svelare . 11. Gli aspiranti debbono, non pin tardidella posÏzione it na ed in un quesito d'aritmetica tanti.
m cotesto popolo, oltre al resto, un'arcana po. fine di settembre ntare le lorodomande al per gli alunni chehanno solamente compiuto il La Porta ha ricevuto un telegramma ohe Íe
tenza meccanica. rettore di una a rmcapah Università, oalla corso elementare;y gli altri in una composi- annunzia il pieno successo della spedizione in-Direstone della normalesupenore en Pim· zione italiana ed m maa versione dal latino,
- Giovedì scorso giunse nel yrtodi Veneziá 12. Ladomanda, coi documenti annessi, viene adatta alla classe da eni pg6vengono. viata contro gl'insorti d'Arabia.

la pirocorretta Clotilde, provemente dal lungo immediatamentedairettoritrasmessaallaSenola Gli esami orali verseranno sulle materie che
viaggio della Cma e del Gmppone. Essa partì il normale sono ridhiestemper one alla classe a

laprile Na torno 13.aE a mpagnata: cui o15 luglio 18 1.
Gli afan daella Rumenia c e te gaJiagenta nei mari den Indo-China, dove ora è so- 1 Da un certificato di buonicostumi, RPrefectoPresidens, Špareva consolidam dalle ultime elesiom sestituita dalla Vetter Pisan*·

,
c) Dai certificati degli studii fatti. defy preciaciale scolassico nerali, pare che ricomincino a intorbidarsi al-Le ragioni che ritardarono dalquanto la par- 14. Nella Sonola e presso le Università diBo- - 4 m Bau... aanto. Era interronato un perfettoaccord«tratenga deBa pirocorretta Clotilde dal porto di logna, Napoli, Palermo, Pavia, Torino si apro- I governo e la maggioranza della Camera delBrindisi pèi Venezia sono esposte nel modo che no contemporaneamente esami-di concorso de atitL La buona armonia si era manifestata" ".,uns cornspondenza da Brindisi, 24, al per terzo co d i R o di

La pirocorvetta nazionale, Principessa Clotil- che corrisponde al secondo anno univèrsitario. scorso del trono, ma un grave dissenso sorse au-de, la quale doveva partire da questo portesab- 15. Per eBSOTOSËUBBBSOSÎ CORCOrBO per l'anno bitamente a proposito della interminabile que-bato prossimo passato per alla volta di Venezia preparatorio si richiède: LaCamera diVersailleshacominciatoilgiorno stione delle strade ferrate rumene concedute
a disarmare, non parte invece che questa sera, a) Licenza liceale.- (Queigiovanichenon '

26 a occuparsi dèÑdntrattirelativi all'a¢pror- afIa compagnia Sfkonsberg.ed eccone la ragione. avessero g•a•trnatolla licenza liceale nella pri- - - È noto che erasi recentemente,copcMusa unaVenerþ arrivò qui un t.elegramma da Lecce ma sessione, tranno rimettere la domanda di vtgronamento di P4rigi durante l'issedio. Si cd- convenzione tra lasuddetta com é il go-che segnalava l'investimento vereof Ottanta, e ammissione concorso, salvo à completar1WS ouinciò .Al dar Aellasye e presen ernaamacafeat=A termk deœvendoneþrecisamente in luogo detto il lago di Limini,di i coRa licenza liceale do la seconda sessione e tata in proposito dal ai de SaiaVictor a la compa si obbligata a pagare il capone diun iry porto trovavansi in quel giorno tre ) e ore
à

nome della Commissione che vetme incaricata gennat dg e ora

batteur, cioe il Aeptun capitano Marrasi della giore di 22. di esaminare i contratti. Il corrispondente del rmneno si obbligava a convertire cosamciandóSocietà del Lloyd instriaco; il Nganza capitano 16. L'esame per l'anno preparatorio neRa se- Joumal des Débats di Versailles, accennando a dal 1• luglio, queste obbligazionii nuovi titoliAlmond della Peninsulare inglese; e la parocor- zione di letteree filoiofia verserà sulle materie questa lettura, scrive: « Una certa emozione si coll'interesse al 5 p. c. guarentiti sulld renditevetta Clotilde comandante Racchia. Tutti e tre che seguono: dello Stato, ed estinguabdi in guarantanovequesti legniaderirono volenterosamente allo in- a) Greco- Aylini e traduzione scriga di manifestò subito nell'Assembles. La sinistram anni; inoltre i concessionarii eransa obbligati avito loro fatto di recarsiinsoccorsodelpiroscafo ,an brano di Esopo e Senofonte, strò qualchedisposizione a reshingere la lettura compiere le strade ferrate, i enilavoridi costra-pericolgate di cui non conoscevasiancora la na- 6) Latino -Traduzione scrittadianodegli immediata, che la destra invecevotò subito ben- zione erano shiti sospesi, a versarenello spaziomonalità. Il primoapartire fu il ilquale autori seguenti: Virgilio- Ciceróne Orazio di tre anni una soinma di quattro milionídi tal-
era già jp di far rotta A que- (Le Ofi) - Livio- chè non dovesse poi impegnarii immediata leri nelle mani dello Stato, e a depositare im-ne et I ra a e di

9 PL
. « N.4uando gli.acgitti grAgne,qpm]phti a ter- go egann- òså.sppatirag modo essere ta allá deh o -h «salpò per ultimo, perchè avers la mine, l'alunno.saràpu egµoRapostaed..aak og ter fanM^d¡ nehto. La nedhila

,

arrità s i ando gibig0ldrildAnveva soi aione liacienza ma gehe sarà anche anossione l'approvrigionamente .di-Fir da volervisi e tnäts' he il adhis , gr
lih r ude e

us.guattioquesiti' gutel'asseite Cefsonante'le'dim,o61tà ono
erld Ali ogttosi aina'il facebugion; di ban , , , -... . Imp quankmÄ .utipulare 1 édo a Inotivò di nesta sua risola-ja Nrtehente ad una gègpde ele p ntare, - denputrattidi viverida introëàruit Parigi nel zione le d rncolin mosse dal r Stronsberg

vera a
.
L o propiraföriö l

u

v n tt inI§00 tonnellatè di r conto diyni 4 serenze naturah mark anch'esso orafeTs to ,
his quando si odeparlare di concessioni fatte Compaggia Stfohsbètà, mknife- iaustriaca, e 200 di carbone- e verserò sta qasttrW quesiti ne ¿n ma- ad agenti già condannati day duali, a stò l'intenzione di ere quella parte el '

- A Baybe er (G ura bernese) attemme di persone interamente estramos agli Enri ed il trattato relatira conversione delle obbl
gyesti giorni an grande incendio, dal quale in- si se4pò di'fkrk¶ði~gfindi "kypariva " .6guarantirecosì ilpàga un debito
y to 55 cm, che e er

Trigonomtria, pyldegrídigm"nË*(Ñntre roommer ÏÀÃti one- di Wtta M la Camera voterà i
un grep gel loro valore. I,mobili erano stati as- d) Elémenti di actente na sti'e serianon venivano nenandno½onsaltati, è fondi necessarii aquest'ei etto; vi è un partito
picurati soltanto da pochi roprietari. Ildann 20. Per concorrere al primo anno aormgli impossibke adh fi&rdaisi Sl'go' nialine che vi si oppone ora che imento in questione
m east o è s ota chi 600 co,a minore di 18, n maggiore'di nico ¢he fu im n o Êon sappiÂ chi du- · ¡delle s f"e , essend au

persone. LaæÊ di questi svent (i à rovi- anni, ranfdFassedio diParigi: <<Non fu laPrussia che tare al signor Strousberg davan ai tribunali.
natarcompletamente. b} Il certi icato egli studi fatti e4 ci rp†inò, fgþ gœpup., a La leffiya della rela- Cionondimeno si credõ che la maggioranza della

- U teSMli inceni distrusee, nel giorno , e la aœla e gevaná oe
done fa-mooltate eaa. religionaasilenzio, inter- mera ri ale gettoLel erno, perc

16 luglio, lacittà di Kirkagatch. Ano'he a Samo partenere * ' r to soltanto da- novimenti dégrida di sde- credito, non lasciando insoddisfatto un ito
scoppiò un grave incendio provocatd Há úng 21. Ilesame 1;Sdiiode dflettåre e fdoso- gno. , ch'esso ha gaarentito, e i eni titoli, per la mag-
esplosione di petrolio avvennts in unithottegå.- il sulle seguenti mat gior parte, sonocollpesti all'estero.
Rimasero distratti l'edificio del Consolato in- d) tio - In rettmone orale e scritta I giornali parigi gia ti cÈIa data del a

.

ese ute un pregeV61e race
2 o ancordo a ritenere t tti =

AIINI TE11 G AFFARI ESTElll

can c am Lev ( r er Lo , ofo k ph d

spaventevole. 11 cholera, il tifo e la déci- c) (taliano- C myoniinento -

mÏnazidúe diun'dpobaBasa e I g6tniko delle in piazza dei Se Apostoli,
mano la opolazione. Non à bile tro sito di Storia della etteratura itah a o vicin e di È rigi. Questa sÄbile il 31
e a peggio R rn kre di ga Jo• e gr - rale.

a . Dispacci eÑttrici privati
eco

e ci in tteœ i me
ionesopra un tema di logies o R ßeichsanzeiger, foglio añiciilla dell'impero (AGT.NË[A STEFANI)

ves;i se di fresco r cibarsene. U Levant 22. L'etame per la Serione Esico-matematica germanico, publàÍca na notideazione del can- Londra, 28.
che gli a itantiliiSciras sono n- versera sulle seguenti materie: calliere-imperiale,-iri virtà dellä quale 16 obbli- Camera dei rh Lord Cairns si lamenta

giunge èd yla a Fiefde -- Ebame orale e scritto. gazioni del fésÑO LOIG dalIË õijfederanone fortemente che le disenesioni ai Confääi prog
detti alla legazione britÅea egliimpiegitite- Chi bics Adem

, germanica del Nordp.secondaemisiliones per la dano átsmente.- Biasiind il govdno che tra2
legrafici si ti sui monti. Una Idttera

_

cifbrdi 51 milionidi talleti, 'disdetfe. I1ri. s urs tutto pier ihre disódiere il bill elettorale.

es in inglese conferma in parte
ña a v le g n terie i e c a

R. SCUOLA NORMALE SUPERIOBEg‡IS,
ca, febbraid 1872:

Tille smen$e che iÍ gov voglia farAvvise 4 Concorso. c)%tematicheeleg lIn telegrammadell'Augemeine diA - adottare i due bills elettoràÌe e yrspi-
La Direzione della R. Scuola normale supe. d) Elementi dr Storia naturale. gusta, sotto la data di Monaed 28 luglio dies rito_diþaitito. Sõg(ýubge 4Ëe nessuñà dãëisíðrieriore di Pisa rende pubblicamente noto come . 24. I temi per questi esami saranno dal Con che il principe Hohenlohe o stato invitato dal re I fu aiicora presa circa la seäsione d'autunno.

Dresda, 28.
11 ReaccettòladimissionedelministroFalken-

stein per motivi di secchíer.za.
Parigi 28.

Si accredits la voce che il centro sinistro pre-
sentera bentosto una proposta di prolungare i
poteri di Thiers.

Londra 29.
Si fanno grandi pr.eparativi a Dublino per la

grande rivista delle truppe che il principe di
Galles passera venerdi.
Alcok, ministro ingleseaPekine, ò dimissiona-

rio; gli succede Wade.
11 Times fa appello a Thiers onde acco_rdi

amnistia agli insortiprigionieri,eccetkustiinpi.
Parigi, 29.

La riunione della sinistra moderata non esa-
minò ieri il progetto di fusione colla estrBMS 6Í-
nistra. Questo progetto fu precedentemente re-
spinto.
Un terzo consiglio di guerra fu convocatoper

giovedi.
Dacosta fuarrestato.
Assicurasi che la maggioranza delig comqug-

sione del bilanciosia favorevoleall'impostasulle
entrate proposta da Cásimiro Perier.
La commissione discussè ieri la þrqpdata di

metter un'imposta sulla rendita.
Parísi,.09.

Credesi che la proposta di prorogare i poteri
di Thiers sara prestintata nella prossima setti-
mana.

Favre continua a funzionare como miniqtro
aspettando che Thiers accetti le dimissioni.

Nadrid, 29.
Il bilancio sara stabilite sentarioorrere agua

imposta sulla rendita ni a una ritenuto del 20
per cento sugli stipendi.
Le Cartes si riuniranno il l'ottobree non il I•

settembre.
Mähéod, 29.

Doellinger fu eletto rettore dell'Universiti di
Monaco con 45 voti contro 6. Tutti i senatari
bletti sono antinfàllibilisti.

Parigi, 29.
I graal nel mercati dei dipartimenti c6nti-

duano à rialüft.
Chasteloup Laubat fu nominato relatoresulla

legge militare.
L'Uniondice che la riunionedella destra,detta

riunione des Reservoir respinse iefils proposta
i prorogårë I jlof&i à Thiers.

Borsa di Parigi- 29 ingik.
Èen&Ítà frankeså 8 •|, . . . . .

65 62
Rendita italiana 5 •l.

.
. . .

.

58 15

Ferrovie Lombardo-Venete . . . . 476 -
Obbligazioni Lombardo-Vanete . . 224 40
Ferrovie roussne . . . . . .

.
72 -

Obbligationi romano ,.. . . . . , 143 50
Ob FerrovieVitt.Eman.1863 165 25
Ob Ferrovie Meridionali

.

171 60

Credan
oni olla Re Tabacchi . -

Presuto
. . . . . . . : . se to

horsa di Áërkno - As Agte
Austriaefte

. . . . . . . . .

Lombarde. . . . . . . . . .

Mobiliare . . . . . . . . .

Rendita italiana. . . . . . . . R5;8
Tabacchi . . . . . . . . : . BR -

Bokse di F¾nks- 29 kglig
Mobiliare . . . .

. . .
:
. I 257 30

Lombardé . . . . . . . . 1¾ $0
Austriache . . . . . .

. . . . 424 -
Banca Nuibbale . . ? *. , . . . . 709y
Napoleom d'òro . . . - . . . i'Al

Borsa di IMdnr= 2WAifia M

coWiiaategia . . . . . suis
Rendita itáliahr

. .
. .

. . 67112
Iloillbarde '

. . . . . . .
.

- -

Tmeo. . . .
.

- -

. 1

FEA EN 16( GRë¾im

ROMA,dalla Ti $Ùânale, piassa Crociferi
Per commlissonodegli Essor Borra.
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SINDACATO ESTRATTO
dd IVesfito deRa città di Barkita. dai registri di essesReria JeRa Coria
Il signor Antonimo LaBanca diebiarò d i.

INTENDENZA DI FINANM ISOCIETA ANONIRA ITATaWAWA 8192
' ""2. ,.""|"a a'iiper na

DELM t rsx LA
.,

Berie 2873, numero 1 a 20 - Serie 2876, sezione civile deBa CortePROVINCIA DI BENEVENTO REGIA 00INTERESSATA DEI TABA00HI :-°¾22""':.".::r= "w- --='•

Serie 4483, numero 40 e 48. Sulla dimanda di adœozio avanzata

AVVISO D'ASTA AVVISO D'ASTA. Essendo questi titoli stati presentati

per I appalle llella riscossione della lassa il siatinatione 11 ConsigHo d'amministrazione della Società, avendo deliberato di procedere all'acquisto di chilogr. 400,000 tabacco t vi a u i LamB T bo nega menA$
'8580 ÊÊÎÊ. in foglia di Olanda, ehdogr. 1,W,000 tabacco la foglia d'Ungheria, col messo della concorrenza, divisi in lotti come a voler presentarsi presso questo sin- niinistrazione deDe ferrovie, e Maris

1811 alle 10 antuneridiane, nel• dall'unita tabella, e conformi ai tipi stabditi dan'A-ministrazione, e visibilinegli uffici della stessa: dacato a tutto 11 15 agosto prossimo, Carmela Concetta Carolina Volponi, dieœtec eyei d al sottoscritto si ter. Notifica che il gwrno 1•del mese di settembre alle ore 2 pometidiane, sark tenuto in Firenze tiet locale dell'Am- elasso il qual termine i titoli deinitivi anni 58 compiti, lig dei farono Gio-

Iranno blici incanti ad 05 IDEIOBðÔi CBÉdOlg ygrgingggr l'ggggitO0020 BOggg:
ministrasione centrale della Società, in via Sant'

, n. 24, un pubblico appalto col metodo delle schede segrete per saranno consegnati ai portatori dei ri- "cS AN poli pre Pt
L's to forma un lotto solo e comprende tutti i comuni della provincia di l'aggiudicazione delle suddette quantità e specie tabacco. I tipi aftelali relativi alle suddette speese di tabacco sono spettivi titoli provneorn mtualeVolnom cornato e ri-

di Benerento innumerodi settistseinque. L'aggio di riscosaione su cui si apre ostensibul all'ofBelo di Economato presso l'Amministrazione centrale della Regla. Un esemplare di quelli relativi al ta- Itapoli, 12 luglio 1871- spethva, atrad,4 fog x.

nto baceo diOlanda àdepositato altrBBÎ þf0BOO BTinto straordinañiodi 8. M. il Re d'Italia all'Ajs, ove coloro che intendes• Pei Badacas soma del protetto Automiel'
essere

c

'adinep econcorrenti dov ell'apertura degli in. mi e l gla-al p pu e a da lo or e non riconoscendo l'Am' 29¾ Osorazo Farnr.x.
A M

canti, la iomma di lire ventimila, in denaro o in titoli del Debito pubblico al L'appalto sarà presieduto da uno dei membri delConsiglio d'amministrazione. AVVISO errovie, domiciliato com detti
di Borsa

u Delegato Governativo vi assisterà personalmente o permesso di am suo rappresentante. Si dedneea pubblica notizia che per coningi Albini eVolponi
esto deposito verrà restituito tosto che sarà chiese 1 incanto, ad eccesione All's ni della seduta verranno deposti sul tavolo della presidensa i pieghianggellaticontenentiil massimo dei pressi l'avvenuto deeesso di SantiChiari, la F il ríoorale asigliere

& A e.g to alla a a palto nel giornoprestabilito e non piä tardi delle ore 2 d

r

ono
e a

e is qualità dei lotti determisatidalla ta e stese sopra catta da bollo e redatte in conformitàdel consig de I alla
modello annease al espitoisto d'oneri con indicazione in tutte lettere dei pressi richiesti per ciascusa qualità di tabacco 8221 Annan Øsums. zione cliestadai detti cont e

erte dovranno essere fatte in base a dieci centesimi di Hra& ribasso sul anormadei tipi, nonché il prBBBO med10 risüÎ gånlÎ'appÎiCBEi080ÒeigrBEsigarzialiaBeguanÉith fliBO perCiascunÉip0; N in b e

montaredella misura dell'aggio.
3• Essere garantite mediante deposito neue casse deBaSocietàdi una somma corrispondente al 10 per 0¡O del valore ESTRATTO DI SENTEËZA

11 deliberamento vyisorió seguirà a favore di quello che avrà fatta offerta della fornitura che potrà essere fatto in contanti, in vagha del Tesofo, o ià rendita iscritta sul Gran Libro del Debito DI DICHIARAZIONE D'ASSENZA- la.pubbHoo, is obbligssioni della Regia o in titoli edobbligasioni commeraisli, calcolati questi equella al valore di Borsa (2• puòNiensione) Ordini ché tina coma di anesto de-
ehiun sia riconosciutoammissibile all'inoanto di far nuova of. del giorno antecedente a queno deH'asts• Sune istanse di Italo Uláceo di Li- ereto sig afEsta nelfs sala ih questa

forta la ribasso al pa di provnaorio deliberamento entro 15 giorni da queBo .

Alle ore2 e mezzo pom. cesserb il tempo atile pel ricevimento delleofferte,ed ilpresidenteall'asta procederà senz'altro vorno, ammesso al beneSzio del gra- ,
m a del tn

sopraindicato, che nadrannoa sondere il 4131 agosto 1871 alle ore tre pomeri. la unione al Delegato Governativo o suo rappresentante alla numeramone ed &Uo esame di quelle già presentate. tuito patrocinio deipoveri e rappresen- stabilimento di A. G. dib
diane, purchè tale oferta non sia minore del ventesimo del presso snedesiano e Il Delegato overnativo o il suo rappresentanteaark giudies deltà loto regolarità e validità. tato þer miserabilità dal aottoscritto altra nel municipio del

a sol deposito come Dopo ciò il elegato Governativo oB suo rappresentante sprirà il piego contenente il massimo del pretzo fissato dal• þrocuratore, R tribunale civile di Li- adottanti e delladottato, e sark
caso saranao tosto pu ti aþpositi artisi per procedere ad un

PAmministrazione e senza farlo conoscere dichiareth quale fra i coneurrenti abbia oferto per ogni lotto un prtBEO ÎBft- 70750, COR 80BÉÒESS PEOf6Eita li ßÛmag fiŠO BGÏ 0 AegÎì BugŒEEÎ gmål•
esperimmto d'asta sul oRerto. riore al massimo Basato dall'Amministrazione, dando lettura dell'ofertadi questi· già p. p., registrata aLivorno li 8 giu- smn di li e nella GassettaUfi-a w

di oferte di ri deliberamento provvisorio diverrà denni. Se per avventura nessuna delle schede dei conoortenti fosse inferiore al -•==ima sopra indiento, dichiarerà deserin gno corrente, lib. ¶l giad., foglio 105, ciale del d'Italia.

Livo, y superiore approvazione l'asta per quel determinato lotto eå annulleràparimenti sens'altro la schedadell'Am=i=intrazione· numerö 885, ha dichiarato l'assensa InŠŠ ao on du
laanrgendo contestasioniin quantoÃ oAerte o alla validità don'incanto, do. Sempre quando fra le oferte ve ne risultino delle infonori al presso massimo sopra enunciato, la fornitura Terrà ag- dormitiva di Giovanni figlio del fu Er° & d's odi Napoli inCastól Cn·

cide l'autorità che vi resiede, giudicata a favore del miglior oferente per ogni singolo lotto•
_

"mete Ulmeeo e diGiuseppa Fenci negli o 5 l 1871 dai sigaozi
Il capitolato di ap to contemente i þatti ole condisioni che regolar devono Nel caso in col esistessero dae o pio oferte ugunu si aprirà immediatamente il concorso fra i diversi oferenti, e la for- Ulaneo, già domiciliato in Livorno, da beBicomm.

,

pre-
la riseoksione à visibile as oggi nell'ufSelo dell'Intendensa di $nansa dalle ore situra saràaggiudicataa quello fra a concorrenti che farà maggiore&• cui scomparte nel 1854. sidente, econalglini cava.

nove di mattina sino alle tre pomeridiane. L'aggiudicazioneperò in qualunque caso non sãrh valida se aan dopo l'a¡yrovazione delConsiglio,íl qualedovrà pro- Livorno, li28 gingho 1871.
M œ¾ ,

Beeranto, addl 24 luglio 1871. nunziarsi nelgiorno successivo a quello deR'aggiudicazione medesima• 2005 Avv. Canz.o Devaar, proo.
Slag L'IntendgNie: L. VERDINOIS. I depositi causionali BarBERO Îmme&Î4tBROBí0 IGitiŠBÏÌÏ Agli & BDABBŠi Cho BOR fimaBBBOORO Eggigdicatari• -* Ermato: MirabeBI, Alfonso Molinari

- L'aggiudicatario sarà tenuto di passate seduta *tante l'atto d'accetthslone dell'aggiudicazione spoondo il quaderno ESTRATTO DI SENTENEA• vionesacelliere aggmato,
d'oneri e l'avviso d'asta, e d'obbligarei allaprestasione della tensione in esso prescritta per seaicurare l'esecuzione del Nella cause ræen¾ aam- Quietansa n. 14814Atti eivili, addi 7

00AIPAGNIA DI ASSICURAZIONI GENERALI coat-sto.
. . gggg**, ,fig gg'd *************1•

All'atto stesso verranno suggellati, controtrmati e contraddistinti son marebe particolati i tipa em quali sarà si
per ab e quale ra girementante dei Speedica: in totalelire 14 10.

Per sopperirealla deplorata mancapsa dell'egregio signor avv. Giuseppe Ber- ti i toditi a enra e diligensa dell'Amministrásiose• E eesandro,
Paolo. P N po 1 71rilaseistaal pro-vadio, che per circa un ventennio sostenne onorevolmente ed utilmente la rap- 11 deliberatorio dovrà prestarsi alla regolare stipalazione deleontratto entro il termine di giorni dieci decorrendi da o fu Franoksco ECo on curatore Filippo Milane.presentanza della nostraCompagnia in Toscana, abbiamo trasferito in Firense

queue deltaggiudiennione dennitiva. ehe la e Angelina Pel ed to: AlfoniöMolinari, vi-11signor Marco Besso, attuale ispettor6 per l'Emilia, e che trovasi munito SM
I diritti di bollo e registro dB en-tratto saranno e omrico deB'aggiudicatario. Coira, eredi etto eomune cecancellfore,

necessari poteriperdisimpegnare lemissioni d'tape#ote nel circondario di To- Dopo prestata regolarmente la cauzione, verrà restituito all'aggiudicatario medesimo il deposito fatto conternpors- aË lor tor apo

8172 la Biresieme Veneta deße Assiearazioni Generall.
sionestabilitanel capitolato d'onerianza y derglutoalla Regla Cointeressata il deposito fatto all'atto della laCo one di enütàdi Gandino, 8173 AVVISO.
sottomissione. rappreeen dal a r flaminioCao. (1' paldicanons

BANCA DI TORING Tabella del letti. ei•.s===ainoe• "--+•gifs• Bidedneenpubblica n a tutti

el."d°,$$" kitu.a."u O gNRiigil0 11 Ogg r ORO 00-0

BOonsiglio d'amministrasione deRa Banen di Torino in saa seistadel l8 cor. Quantità
Spooltanzione secondo

ano Ja Giuseg, tante laditta Carlo e Giuseppe Fran•
restedeliberb di render noto al pabblion che per decreto reale in data 0 eor- Specie del tabacco in

. Magassinidi consegna Epocadi consegna BonariraCarlo di Endine, 20 oni Gio. eini di Firense, ha Sao dal 2dicolabre
rente vennero approvati gli statuti dellaBanen stessa, e che daquella datago. . 1 tipi vanni Maria di Rova, Colombo Fran- 1870 cessato di rappresentare e di fir-
corrono i termini per i versamenti di caiall'art. 5 di eBBi $$4 E • 0$4 ÛÅGTSBBi marð IRBOBO $9ÎÎ& diŠŠn Bi0Sim, þ$E Î&

LA 1)1REZIONE. tta Carlo di quale à devoluta questa facoltà nei si•8190 P
essa delle finanze in gnori dott. Cesare Peechioli eLodovies

R.PREFEITURA DI CALABRIA ULTRA I ""'"""" '°""' '°*"""" --JË SW

Wdeduce apubbli che to a.inna,
U h T b. •t 1 cm n

e estyisio deiM 41 Spartiyento e Capo d'Armi venne aggladicato al alg. Can- 4• Id. 750,000 125,000 tipo B Id. ig ditta Danuo Gio poteese venire seenniä dal prelato
dg Qinseppe daReggío per l'anano estáglio di L. 8888 83, avendo egli, mal- 625,000 tipo C . 1•trimestre 1872

vanni Isria, Carrara signos Giuseppe non tanto in nome
tenutasi oggi stesso, fatto il ribasse del 4 27 per cento sul a base i Mansueto, OmrraraBM Carrara della suddettà ditta quant6 eomópro
A in lire 6707 64, oltre alle somme essÌase dal ribaseo d'astaè sensi del• l Firense, 22 luglio 1871. pg gaa Docile,Pescati L llelöttiGi6Tanxi, auratore gšrtiestateddsetioneritto,

del so giugno n. s. E comitata e L. BI'ROzil-ALAMANNI - E. VERDURA Fabbnoeria e di Trescore,
Êpperb si rinnova l'avvertensagikstáta Atta che, cieb, 11 toquime utile per Bettoschi Michele Bettoni irolamo

pesentare oferte di ventesimo o pio in zilmaso del enindiesto di aggià ESTR&TTO DI CITAZIONE fil99 ŸŸISO. ESTRATTO. 41
dicazione ocade col messedìde g erso 5 del prOBEimO mese di agosto, a f¢rma delle erfícolo 149 del Codice di (Í* A'Má*B) Il signor Cesare del fa Pellegrino Spelgatti i Gia Cóa Ë e eBeggio Calabria, li 22 luglio 1871 pfocalers efeile. 11tribunale elfile di Firanse, dietro Andreini, possidente domiciliato nel 88814 ESegratario «degnio: A. BLANDINI' Con attodi citazione del di 22 luglio la non comµran di oferenti sBo à popolddi santa MariaAssunta inGors, Martinoni 826 in ta e at- . ,9 1871, usciere Giuseppe Cam danto, cuiäi fece fiogo nelle forme To- så eÏeitivamente in Pistoia presso il D Pam P na avvocato forizza la traslazione di aam ro 3 ear

Situazione del Banco di Sleilia al 30 giugno 1871 """ "" ' ‡.,¾gg" "|,.-2 do or G climai or
te le ao

e#a mm , peñola e nomi del T
.
L

aB m-y di V d Il tr d.civile e eo 100

in hoferenza
. . . . . . . . . . . . . . 97,808 08 govermo di sedeke, e it secondo inVar- plamente de nel gik pabbliento P teëeio, eonsistenti m diversi terreni hagganG valisie Filippo Bysilaasli endo siano

istaisa liumérario àŒettivo
. . . L. 1 ,381 aavia, aalle istaµe della signora Mar§a bando, espro¡mfik a pregin&lslo del lavòrativi, een taid, abbtienti M an. Essere ei eftiääá Ità volturateal bomedai suoi llgli deltarnei B lietti di Banca Nas.

.
> 1 85,088,017 87 Ossinivedova Freccia nei nomi, rap- signor Banos ALJacopo Banchi, me- nessi tutti, rappresanisti få contò dg li stabHi della mains sanadensif

Tesori del F al eassiere
. . . .

» 588
.
presentata per gratuito patrociniodal diante interdg rappresentato dal detto Marsi al estästo deagg col ao imbidomiciliatiinWgiatlietodiDebitori e creditori diversi . . . . . . . . . . . . a 95,996 67 dott. Giulio Feri, a comparará dätanto suo õnratore aguar Vmeenzo Banchi, Ëoa af Borgo, campione 18120 sup., i gaggy le amentari, gaiûòl assegnatari deiTitoli dello Stato acquistati dal Banco, rendita di L. 26 72 an- al tribunale civile e correziontledi ri· sabedae di TätáraeBo, e huHá istante danè giarticelle estimali di num. 1815, e oo su en in forzadi pogato dig , . . . . .. . . . . . . . . . • 296 25 rense, sezione civile delle fede, all'n- 4el dott. Gio. Batt, Assolesi procury 1814, 1818 in parte, 1814, 1819, 2004 I BjEM$Î giÊ 080 E- I 88 Ë&ÊÊOCrtdito fondiarioperanticipo - . . .. • 10,00à , dienza del di 15 settembre 1871, per tore dell'attora Enrios Fe- 2596, 1317, 8020, articoli di stima 960, sivo enrico attori Caire e

Fenio della sitenuta del 2 112 y 100 su stipend4 impiegato in gephe domandare la vendita alpabblito¡ taceo, coine Elegittimo anunini- 961, 2074, 2075, 2885, 2887, 962, 2760 tasse di e
ifólognsrenditasulGranLibroinp.590 . . . . .

. . . . 5,982 3g incanto di un tuonumentO B#polorale stratore SÎgUGESËiBEGA figlia O 80BÎ0BG 4, COR rBBÀiÉL imposibile di
' Orincarles pedMk i e Ci o $Áasom&adolpitodal få Piettb Freccia oom- erede deUn faágaora Livis Galli, con lire 93 96, in prosqçamone del giudizio aM Bitord Ma I gy

L. 19 000 a

6,455 91 miselone di dette signor cesco verbale dello atesso d1 7 luglio ordino esecutivo iliidäto col proeptio de'trenta tifionsione squelli fra i contumaci che
Spese d al cassiere » 48 450 m ÑB,358 48 Edyh6, a forma e per gli eiettidi che doversi owire l'incanto di tali beni giorni dèl 8 feb%raio 1871, trascritto vennero citati is causal per messo d'a- 8191 AVVISO.

di orditari '

ne . . . . > 310,000 66 mella ptecedente sentensa del di es in- all'udiensa del di 11 agosto prossimo, allacobservazione delle ipoteche di Pi. seiere e a altri ety-n
glib 1870, registrata il 4 agasto succes- alle ore 10 antimeridiane,ribassandodi stoia nell'11 di detto mese, volume 18, mediante Gass¾ Pef gi fiáti i artiboliBammano L. 48,ßg4,8 57 siro, e fruttanto mminare un perito un decimo ll þii se d'estimo e cosa sul articolo 96. oe nella Gassetta

89 e 96 det Begio R.6tt6breA $I , giudiointeperdeterminare il re.. e gireiñio di lire'1181085, fermé litänti fåtto a Pietoin li28 luglio 1871 20 settemb IA19. 184 a. 5942, og 66-

Capitale patrimoniale del Bono 8807 G. Cantarrx. signor eca Tommaso inN bid IBM, a sensi d colo 886 co- rissò la Direzione spearale delhebite
Tagua dalP1 10 pa cento AVVIS D'ÍNVÈNTARIG. Fule Atë & Iira 500, antingui- dicepronedum airile. Pubblico ad operare il tramotamento

mobila angli atipÃ
• $,464 86 Col admottoscrittà notaro, bile in ragloß di li Aph a giornoe 4179 Assor.rr, vitecapeellieke, det certisektenominailito tella rendita

Bi ( Ig per cento sugli sti degB impiegs
6,081 80 S@14 mébo ced e mase 4 DOMANDAPERNOMIËA DIPERITO dxLlire n -nhe.

Grid 26 B tribunale civilà è oorrèsiðnale di alle ore noveantimetidiane, nella casa sisione dei mklesimihtti esi- B signorËenedeltoPacói, 3eqW luglio 1861, intesTataa firoredL' : Milsáò cóñ dèbrebe 14 ginga6 oltima abitasione del fu Anacleto stenti hel caRh po m via negostante domieBistó in Orbetellö, fa Giovinal Birrtolommo Maar
to 11 ri per n egire lu lio 1871 2,

1, torizzata la egg IÀo 81, rapp een suor lê•
• ro di

Is. 45,¾SBT 18 tilicato a. SWS, in dats 12 o 1862 allo gdiziale inventado de' beni gnorP IW.
.

coti fi¾ esibitóso& Ë¾ mettersi af detto signor FranceseVo-
OgiggpienN . . . . » 440,47; gg della rendita annus di lire 1

,
inte 4 elfetti (uiti liieisti dallo stesso de- Si teause a pubblidd ñotizia pdfdlië glio 1871illietiteellerià del tribunale lante, oli spetta in piena proprietà per

Is. 48.894,814 57
etatd al nome di Marazzi fu Anttà, poi poi pÑá¾àihi aMBi ada seheposes alÍegiig gnorafrxi, e civile di drobietà sedènk in Scansano, dre#o (i successione legid

L
Lolgi, 16 altro certifiesto di ita del 145ges e iglestik ad ~wtansa delle ei• peregniesilio di legge• ha doidandato che il signor presidente Alessandria, 25 luglio 1871.Ik1ermo, 7 1 lio 187 Doblio 14raëlied dà ineriterni al nonie georaAlbinagnetoni in Maryopti.per Roma, 29 luglio 1871. di detto tribnaale dontini ini pe Paarrrx Cimo, proa.Ytsto - Dirdiore Generale li Bagioniere Capo diAntodio RawantitWEligi6; à trama- ahÝ¤ né sãý InÊërdiëë o dMth là MM, Pra perghyproceja Alla valutssione dollo29dt A. Emour.xu• Y.M a ©29Œ, it datst u '

-- staWie 4ëlà117rese desbritto, di pro- Šna ÁVVISO.
-- luglio 1868, della rendita di gre 840, M29 W. AVVISO, mielglini:endoPotèsti, polí- Tutti i ciedit¢ri taale ceniche in-

CASSA ENTR4E DI RISFAR1(I E DEPOSFIT *" *********"''''"'U°r= s21s r..... r..... ..t.gicoli. Si&iÀldschiumpediragindesheen. sidênte koniisilÊàto in ÒrWètello, e di certiddréiborOtotsåni da fa Coro-
Luigi in altro cértificato della rendita sendosi nel giorme25luglio 1871 agte. €ni prdaradráila subastaziones flino Bouëinippe ig ritira ed im-
di edi soprà da intestarsi al *otne & RÌ)ÌÈR rífo na biglietto all'ordine creato a Descrisions dado stabNe liièghfU conkmlalè, Juanesto di vità neltimana 27· delfanno 187Í 2892 Goirredo Marazzi del fu Eligio; simil- Aa istasieggxistel'Angelo Tatilii Bonila li 28 marzo1871, ena acadentà Il seconde piego di ank agen-con MMajirT‡abfN anon Ì$11, nel

NUMERØ l tramutare il certifloate del si deduce a malisia Ai liattdo Variglia SS saarão IN, accenaxÍone Antonio posfadi a61 sigase edi ún basse à ide- pdþolë di Saudii lif£r¾ all'Antella, oo-
DebitePatrolicott. SWOD, colte stessa e Comp., che, aisate l'incognito domi- Gragdjdquet, a favore di Giuseppe ren situats ja Orbethllo, aalla tfa titiñHivdgg a Ripoß, sono invi-

gei dei data deDs senditadi lim 190, intestato èilio, a senso ißt!'Andcolo MI Ael Ëo- Žoâiisind, Santa gizia, òggi via SeNerina, ra¢- tati a þrete¾mgiIdre litoli di exédito
yergaat i y al nomió di]Ilarassi W¢o f4 É•¾ dice di prosedizza Afil4 een tÑo 48 ' Cilksi deduce a notizia 90cahh al si campioni estis-li della al sottederitió, como handigario del

alttaaertiñaato da intestarsi al noine .sottoscriiden 26 oorrangh neled bba scostgare allo inantodette tidldetto luogo, in seshnaO, âgnor Amt ef•dät

cT 18 1 AB d áfare la sueopposipioni Qui¾ per diilttà -dipg ad eredlibre Giuseppe Ëoanine che dak tdats9819te §§0$, ed coninano gli a contara dat 41 della inserzione del
3,357 30 9,000 in tempo utile- Bono all'ordineS. P., scaduto ilgionip l'agnettinte Antonio Grandjaquet. eredigg derasag detta presqateavviso e eiò a tutti e per tutti

22 corrente, per lire 1000, acce&ato Romai 29 luglio 1871. Tia Selfedinå, altravia del Doomo,oggi gR à!fetti di ägÏoxe.
I \ ' '

ig¢gsfeng ekegagliel¢ytpapelli Æmig freindWh¢ÐhnadB Bassurrro Accoungung, gyg, viaggelaë; antid se altri, ecc. Abate dottož Fassessco Ba-
Bows - - - · · · \ . . . .

.
204090 67 lol#iA se , e.¢µ go.s.ling in asiano oggi,18 luglieWitt; enratore di zu rügreag6& 1871. e.... a...mansa, rirene,

Porta Ñönsäik,n. ž&
.

3 Osona Eort. aimo 2115 Vasassp jkuasr. Via d&Carshi,s.7, 1*pingo.


